	LAVORO. FIAT, PD: GOVERNO SI ADOPERI PER RITIRO LICENZIAMENTI


	"SCONGIURARE ALTRE RITORSIONI E INASPRIMENTO CLIMA".

(DIRE) Roma, 29 lug. - "Il Governo intervenga con urgenza al fine di scongiurare altre possibili ritorsioni dei vertici aziendali nei confronti dei lavoratori e si adoperi, per quanto di sua competenza, affinche' il ritiro dei licenziamenti da parte del gruppo di Torino sia condizione indispensabile al fine di avviare un serio confronto con le parti in relazione alle decisioni di politica industriale del gruppo Fiat recentemente annunciate, ed evitare l'inasprimento del clima sociale e politico in un momento cosi' delicato per la produzione del settore". Sono queste le richieste avanzate in una interrogazione che il Pd ha rivolto al ministro del Lavoro relativamente alle vicende dei cinque lavoratori licenziati dalla Fiat in una sola settimana in quattro casi si tratta di delegati sindacali: tre della Fiom e uno del coordinamento dello Slai Cobas.
L'interrogazione, presentata da Antonio Boccuzzi e Stefano Esposito, e' stata sottoscritta dai deputati piemontesi del PD Cesare Damiano, Mimmo Luca', Giorgio Merlo, Anna Rossomando, Mario Lovelli ed Elisabetta Rampi, e da numerosi altri parlamentari in rappresentanza di varie Regioni italiane.
Spiegano i parlamentari del Pd: "Il ministro Sacconi, in relazione agli annunciati licenziamenti ha dichiarato che 'c'e' un clima di relazioni industriali che devono risolvere le parti tra di loro', sostenendo poi in successive dichiarazioni le motivazioni dell'azienda in riferimento ai 'gravi episodi di interruzione della produzione'. Fino ad ora il Governo non si e' mai messo nella condizione di poter chiedere chiare garanzie occupazionali per i lavoratori interessati e per scongiurare la delocalizzazione produttiva, anche al fine di mantenere i poli di ricerca e innovazione che hanno reso la nostra industria automobilistica tra i leader mondiali del settore. Solo in seguito dell'annuncio dei vertici Fiat di spostare parte della produzione in Serbia il ministro del lavoro ha convocato un tavolo delle parti a Torino".
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